
Siracusa.  Tamponi  gratuiti
per  commercianti  e
ristoratori: bassa l'adesione
Lo screening con tampone rapido non convince commercianti,
ristoratori,  albergatori  ed  artigiani  siracusani.  In  pochi
hanno aderito all’iniziativa di Comune ed Asp: poco più di 250
sono infatti i tamponi “prenotati” per l’appuntamento del 6
marzo. In massima parte, si tratta di titolari di negozi e
commessi/e (circa 200). Risposta risibile da parte della altre
categorie. Ristoratori e albergatori lamentano soprattutto il
fatto che il sabato sia, per loro, un giorno importante per il
lavoro. Gli organizzatori, però, precisano che il sistema è
stato studiato in modo da limitare le attese ed il tempo
necessario per lo screening. Non è bastato per raggiungere una
quota  sensibile  di  adesioni  attraverso  le  associazioni  di
categoria, mobilitate da una settimana circa.
Per chi non ha prenotato, sconsigliato recarsi comunque in
fila all’ex Onp dove vengono allestite le postazioni drive in.
Gli operanti sono infatti in possesso di un elenco preciso,
con nomi e cognomi.
Lo  screening  per  commercianti,  ristoratori,  albergatori  ed
artigiani è previsto dalla Regione come ulteriore misura per
garantire maggiore tutela a cittadini e consumatori, oltre
alle misure già attivate nei vari settori.

Hub  vaccinale  all'Urban
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Center,  Vinciullo:  "Problemi
di  parcheggio".  La  replica:
"sosta gratuita" si consenta
sosta grautita"
“Dove  parcheggeranno  i  cittadini  che  dovranno  vaccinarsi
all’Urban  Center,  visto  che  via  Malta  è  diventata  un
inferno?”.  A  porsi  questa  domanda  è  il  coordinatore
provinciale della Lega Sicilia, Vincenzo Vinciullo insieme a
Sebastiano Moncada.
Vinciullo e Moncada si rivolgono in particolar modo al sindaco
di  Siracusa, Francesco Italia “che tanto si è messo in mostra
in questa vicenda, di dare una risposta concreta ai cittadini
e cioè di aprire il parcheggio di via Molo a titolo gratuito a
quanti  si  recheranno  nelle  prossime  settimane  a  fare  il
vaccino”.
“L’Amministrazione  comunale  di  Siracusa  -proseguono  –  deve
capire che vaccinarsi non deve diventare una tortura, prima
perché bisogna cercare il parcheggio e poi, qualora si entra
dentro il parcheggio a pagamento, trovare i biglietti dal
momento che, notoriamente, le macchinette sono sempre guaste.
Quindi, in tanta enfasi e in tante fotografie manca un atto
concreto, rendere gratuito il servizio di parcheggio durante
l’orario che verrà utilizzato per vaccinarsi”.
Dagli uffici della Mobilità, l’assessore Maura Fontana spiega
però che la sosta gratuita è già prevista, all’interno del
parcheggio  del  Molo.  Un  numero  congruo  di  stalli  saranno
riservati a chi deve vaccinarsi. La segnaletica apposita verrà
affissa  non  appena  saranno  completati  i  lavori  per  la
trasformazione  dell’Urban  Center  in  hub  vaccinale.
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Siracusa.  Caso  Scieri,  via
alla campagna #iosonolele: su
Facebook  la  vicinanza  alla
famiglia
#iosonolele  #giustiziaperlele.  Sono  gli  hashtag  che
l’associazione  Giustizia  per  Lele  lancia,  chiedendo  ai
cittadini siracusani di utilizzarla per la propria foto del
profilo  Facebook.  Caro  Garozzo  ricorda  che  “la  Corte  di
Cassazione  ha  risolto  il  24  febbraio   il  conflitto  di
competenza tra le Procure, quella ordinaria di Pisa e quella
Generale  Militare,  per  la  prosecuzione  della  vicenda
giudiziaria  legata  alla  morte  di  Emanuele  Scieri  avvenuta
nell’agosto 1999 all’interno della caserma Gamerra di Pisa;
sarà il tribunale ordinario di Pisa titolare del fascicolo di
indagine. Spetta ora alla giustizia-aggiunge Garozzo – fare il
suo corso con l’augurio che la verità sulla morte di Emanuele
Scieri possa finalmente essere scritta e le responsabilità
accertate”. L’idea di questa campagna nasce dalla necessità di
esprimere vicinanza ” ad Emanuele Scieri, alla sua famiglia, a
noi amici”. In tanti sui social hanno già aderito. L’appello è
rivolto a quanti hanno voglia di stringersi intorno a questo
gruppo di persone che da 21 anni continua a lottare per avere
giustizia.  Per aderire alla iniziativa:

www.facebook.com/profilepicframes/?selected_overlay_id=2723484
81068804

“Abbiamo bisogno del supporto di tutta la cittadinanza attiva
-conclude Garozzo- per tenere alta l’attenzione sulla vicenda
di Emanuele Scieri”.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-caso-scieri-via-alla-campagna-iosonolele-su-facebook-la-vicinanza-alla-famiglia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-caso-scieri-via-alla-campagna-iosonolele-su-facebook-la-vicinanza-alla-famiglia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-caso-scieri-via-alla-campagna-iosonolele-su-facebook-la-vicinanza-alla-famiglia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-caso-scieri-via-alla-campagna-iosonolele-su-facebook-la-vicinanza-alla-famiglia/


Energia,  gruppo  siracusano
protagonista  all'Università
di Pisa per le buone pratiche
Le  competenze  relazionali  ad  ampio  spettro  e  la  più  che
ventennale  esperienza  maturata  ai  vertici  management  di
aziende specializzate della commercializzazione dell’energia
elettrica – da ultimo alla guida del Gruppo Onda – é una delle
buone pratiche sulle quali si confronteranno gli studenti di
Ingegneria  Gestionale  dell’Università  degli  Studi  Pisa
coinvolti  nella  quinta  edizione  del  progetto  Università-
Aziende. L’ingegnere Luigi Martines, ceo del Gruppo Onda, sarà
trai protagonisti del webinar in programma domani a partire
dalle 9,30 sul tema “Soft Skills – Manager e dirigenti a
confronto” promosso nell’ambito del Corso di gestione delle
Risorse Umane presso il Dipartimento di ingegneria civile e
industriale (DICI) dell’Università di Pisa, in collaborazione
con il CAFRE (Centro per l’Aggiornamento, la Formazione e la
Ricerca Educativa) dello stesso Ateneo toscano, la Società
Italiana di Sociologia (SOIS), la Fondazione Area e Culturae.
Nell’occasione  sarà  la  professoressa  Serena  Gianfaldoni,
docente  di  Gestione  delle  Risorse  Umane
presso l’Università di Pisa, a presentare le pubblicazioni che
raccolgono le relazioni realizzate dagli studenti nell’ambito
del progetto Università-Aziende. Durante l’incontro, al quale
é  prevista  la  testimonianza  di  diversi  manager,  dirigenti
d’azienda ed esponenti delle Istituzioni Comunitarie, saranno
anche  condivisi  i  risultati  relativi  alla  rilevazione
statistica sul tema delle soft skills che ha coinvolto oltre
cento manager e dirigenti che operano in numerose aziende e
organizzazioni italiane e internazionali.
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L’evento potrà essere seguito sul profilo Facebook del CAFRE-
Università  di  Pisa
(www.facebook.com/cafre.universitadipisa.9).

Covid,  i  numeri:  47  nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa, 6 nel capoluogo
Sono 539 i nuovi positivi al covid in Sicilia, a fronte di
25.171  tamponi  processati.  L’incidenza  in  lieve  flessione,
passa oggi al 2,1%. I guariti sono 1.122 mentre 17 sono state
le vittime nelle ultime 24 ore.
In provincia di Siracusa i nuovi casi di contagio sono 47. E’
il  terzo  dato  provinciale  nella  regione,  dopo  Palermo  e
Catania che viaggiano però su numeri alti. Nel capoluogo sono
6 i nuovi positivi e nessun guarito nelle ultime 24 ore.
Salgono così a 119 gli attuali positivi. Portopalo e Palazzolo
interessate  da  una  certa  recrudescenza  del  contagio,  con
numeri in ripresa.
Quanto alle altre province: Palermo 190 casi, Catania 150,
Agrigento 44, Messina 36, Ragusa 28, Caltanissetta 22, Trapani
12, Enna 10.

Siracusa. Tamponi gratis per
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commercianti,  ristoratori  e
artigiani:  screening  il  6
marzo
Sabato 6 marzo, a partire dalle 9, screening gratuito con il
drive in dei tamponi riservato agli operatori economici della
città. All’iniziativa, che si svolgerà all’ex Onp con ingresso
da viale Scala Greca, hanno aderito la maggior parte delle
sigle  sindacali  e  delle  organizzazioni  rappresentative  di
commercianti,  artigiani,  ristoratori  ed  albergatori.  Ad
organizzare l’appuntamento sono Comune ed Asp di Siracusa.
“E’ il primo esempio in Sicilia e per noi rappresenta un
motivo  di  soddisfazione  da  condividere  con  l’Azienda
ospedaliera. Lo screening è uno strumento a maggior tutela dei
cittadini e dei consumatori, e va ad aggiungersi alla grande
attenzione  che  gli  operatori  di  ogni  settore  attuano  nel
rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti. C’è da
augurarsi  adesso  una  grande  partecipazione  da  parte  degli
operatori”: lo dichiarano in una nota il sindaco, Francesco
Italia, e gli assessori alla Protezione civile e alle Attività
produttive, Sergio Imbrò e Cosimo Burti.

Siracusa.  Quattro  micetti
soccorsi  dai  Vigili  del
Fuoco: nati su un motopesca,
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cercano casa
Curioso intervento dei Vigili del Fuoco in piazza delle Poste,
a Siracusa. Sotto lo sguardo anche di una Volante, hanno preso
in custodia dei gattini appena nati. I micetti si trovavano a
bordo di un peschereccio ormeggiato nello specchio d’acqua di
riva  forte  Gallo.  Mamma  gatta  non  aveva  trovato  un  luogo
ritenuto più “sicuro” per il parto.
A chiamare i Vigili del Fuoco sono stati gli stessi pescatori
che non avrebbero certo potuto prendersi cura a bordo dei
mici. Così, con le prudenze del caso, i gattini sono stati
portati sulla terraferma ed affidati in custodia alla Polizia
Municipale.  Sono  in  corso  contatti  con  le  associazioni
animaliste per trovare una nuova casa ai quattro mici nati a
bordo del motopesca.

Hub  vaccinale  di  Siracusa,
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sopralluogo  dell'assessore
regionale  Razza  all'Urban
Center
Con un video pubblicato in tarda mattinata sulle pagine social
del Dipartimento Regionale della Protezione Civile, vengono
mostrati i lavori in corso all’Urban Center di Siracusa. La
struttura comunale sta per diventare il primo hub vaccinale
extraospedaliero  del  capoluogo,  con  24  postazioni  per
l’inoculazione del vaccino. I lavori sono a cura proprio della
Protezione Civile regionale, che sta procedendo alle forniture
ed agli arredi dei nuovi spazi creati con pannellature.
L’assessore regionale alla salute, Ruggero Razza, ha raggiunto
ieri pomeriggio Siracusa per un sopralluogo. Ad accompagnarlo,
il dg dell’Asp di Siracusa, Salvatore Lucio Ficarra, e il
sindaco  Francesco  Italia.  Con  loro  anche  i  responsabili
provinciali  del  Dipartimento  Regionale  della  Protezione
Civile.
Una veloce visita al cantiere per verificare lo stato dei
lavori e assicurarsi che entro la fine della settimana la
struttura sia completata (ma servirà qualche giorno in più per
completare i lavori avviati sulla recinzione esterna e sulla
sede stradale di accesso). In attesa della disponibilità delle
dosi necessarie per procedere come da piano nazionale per la
vaccinazione di massa. “La bella stagione comincia da qui”,
recita alla fine il claim studiato dai creativi della Regione.
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Come  migliorare  la
vivibilità:  Siracusa  città
pilota  nel  progetto  Next
Generation City
Siracusa  è  tra  i  dieci  comuni-pilota  che  sperimenteranno
modelli per città inclusive, verdi e vivibili nell’ambito del
progetto  Anci  “MediAree  –  Next  Generation  City”.  Lo  ha
comunicato  l’Anci  nazionale,  chiarendo  che  la  selezione  è
avvenuta  in  base  alla  qualità  dei  progetti  candidati  e
rispettando la ripartizione geografica riferita alle regioni
sviluppate, a quelle in transizione e a quelle in ritardo di
sviluppo.  Le  altre  nove  città  sono:  Avellino,  Brindisi,
Campobasso, Latina, Nuoro, Pordenone, Rimini, Siena e Treviso.
Il progetto “MediAree – Next Generation City” è finanziato dal
Dipartimento della Funzione Pubblica, in qualità di Organismo
intermedio,  con  i  fondi  del  PON  Governance  e  Capacità
Istituzionale 2014-20. Ha la durata di tre anni, e punta a
supportare i comuni capoluogo nella costruzione di un futuro
migliore per le nostre città attraverso il perfezionamento
delle  competenze,  dei  processi  e  degli  strumenti  di
pianificazione  strategica  sovra-comunale  per  sviluppare
strategie  e  politiche  urbane  nell’ottica  della  transizione
ambientale e della sostenibilità. Per Siracusa, il progetto
riguarda  un’area  vasta  che  comprende  anche  i  comuni  di:
Buccheri,  Buscemi,  Canicattini  Bagni,  Cassaro,  Ferla,
Floridia,  Palazzolo  Acreide,  Solarino  e  Sortino.
“Un  risultato  al  quale  puntavamo  –  afferma  il  sindaco,
Francesco  Italia  –  e  che  è  stato  raggiunto  grazie  alla
collaborazione  del  Patto  di  responsabilità  sociale  e  dei
sindaci coinvolti. È la dimostrazione di come, in un momento
così difficile, la coesione e la capacità di condividere i
progetti con altri comuni e con i cittadini in forma associata
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sia strategica per assicurare una qualità della vita sempre
migliore per i nostri territori e i cittadini che li abitano”.
L’Anci garantirà ai Comuni selezionati un supporto attraverso
attività  di  affiancamento  da  parte  del  proprio  personale
interno,  di  società  e  centri  di  consulenza;  formazione
specialistica rivolta al personale dei Comuni capoluogo e dei
Comuni partner e ai soggetti del territorio coinvolti nel
progetto;  supporto  logistico  e  organizzativo  per  la
realizzazione  di  incontri  territoriali  in  presenza  e  a
distanza. È prevista, inoltre, la partecipazione dei sindaci
alla  Cabina  di  Regia  del  progetto  e  alle  iniziative  di
comunicazione finalizzate a dare visibilità ai propri progetti
territoriali.
“Sono  i  Comuni  i  naturali  protagonisti  del  rilancio  che
vogliamo per il Paese. E dai Comuni non si può prescindere se
si  vogliono  mettere  le  basi  di  una  rinascita.  Ma  per
affrontare questo grandissimo impegno, servono strumenti, è
necessario affinare la capacità di pianificazione strategica,
modernizzare le competenze, fluidificare i processi”, rimarca
il presidente dell’Anci e sindaco di Bari, Antonio Decaro. “Il
progetto MediAree – prosegue – mira esattamente in quella
direzione: sostenere i Comuni, attraverso l’Anci che supporta
sempre noi amministratori locali, per guardare al futuro con
determinazione e forti di competenze rafforzate”.
Il  progetto  MediAree  rappresenta  per  Anci  un  importante
momento di attenzione nei confronti delle città medie, anche
in  previsione  del  ruolo  fondamentale  che  queste  saranno
chiamate a svolgere nella concreta realizzazione dei futuri
piani di investimento sostenuti dall’Unione Europea.



La  scelta  di  Portopalo  e
Buccheri:  scuole  chiuse,  il
covid  torna  a  mordere  in
provincia
Si riaffacciano preoccupazioni legate al covid ed ai contagi a
Portopalo. Nella cittadina della zona sud della provincia ha
fatto subito il giro la notizia di nuovi positività rilevate
da  tamponi  rapidi  eseguiti  in  laboratori  privati.  Subito
informata l’Asp ma in attesa di ogni valutazione dell’autorità
sanitaria,  il  sindaco  Gaetano  Montoneri  ha  deciso
prudenzialmente di chiudere da oggi e per tutta la settimana
la scuola dell’infanzia, la scuola elementare, la scuola media
e lo spazio gioco per bambini. “Conosco la situazione locale,
raccolgo  le  paure  dei  miei  concittadini.  Non  possiamo
permetterci di temporeggiare perchè poi diventerebbe difficile
contenere  la  situazione”,  spiega  subito  dopo  aver  emesso
l’ordinanza di chiusura.
Ad oggi, i positivi confermati al molecolare a Portopalo sono
8 ma nelle ultime 24 ore, con i test rapidi, si sarebbe
riscontrato un numero di nuovi contagiati (da confermare, ndr)
tale  da  richiamare  l’attenzione  del  primo  cittadino.  Gli
ultimi casi sono presumibilmente da collegare ad un raduno
scout tenutosi all’aperto domenica scorsa. “Non ho autorizzato
io  quell’appuntamento”,  si  limita  a  dire  Montoneri  senza
entrare in polemica.
Nelle settimane scorse la Regione aveva chiarito che i sindaci
avrebbero  potuto  chiudere  le  scuole  solo  dietro  parere
dell’Asp  competente.  Montoneri  però  ha  preferito  sposare
subito la linea interventista. “Sono sempre lo stesso dei mesi
scorsi.  Non  ho  esitato  a  chiudere  le  scuole  quando  la
situazione lo richiedeva per tutelare i miei concittadini. E
anche ora, ho fatto quello che ritenevo giusto per i bambini e
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le famiglie, evitando esposizioni ad eventuali contagi. Non
voglio  ritrovarmi  con  dei  focolai  nel  nostro  territorio”,
spiega.
A  Buccheri,  il  sindaco  Alessandro  Caiazzo  ha  chiuso  con
ordinanza il plesso scolastico Badia in modo da provvedere
alla sanificazione dei locali. In precedenza, e sempre dietro
suggerimento dell’Asp, aveva “inibito” l’accesso alla prima
media. Sono tre i nuovi contagiati nella cittadina montana, un
nucleo familiare. “Invito tutti a non sottovalutare il virus e
ad  attenersi  scrupolosamente  alle  indicazioni  che  vengono
diramate dalle istituzioni e dalle autorità sanitarie”.

foto archivio


